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DICHIARAZIONE DI UTILIZZO 
(art. 21 – citata in art. 2 «Definizioni» c. 1 lettera g – in art. 17 c. 3 - all. 6)

DEPOSITO INTERMEDIO 
(art. 2 «Definizioni» c. 1 lettera n – art. 5)

TRASPORTO 
(art. 6 – all. 7)

PIANO DI UTILIZZO 
(art. 2 «Definizioni» c. 1 lettera f – art. 9 – all. 5)

DICHIARAZIONE DI AVVENUTO UTILIZZO 
(art. 2 «Definizioni» c. 1 lettera g – all. 8)



Cantieri di grandi dimensioni 

sottoposti a VIA o AIA

DICHIARAZIONE DI UTILIZZO 

(artt. 21 e 22 )

art. 2 «Definizioni» c. 1 lettera g – in art. 17 c. 3 - all. 6)
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D.P.R. 120/2017

Art. 21 c. 3.

 Nel caso di modifica sostanziale dei requisiti di cui

all’articolo 4, il produttore aggiorna la dichiarazione di

cui al comma 1 e la trasmette, anche solo in via telematica,

al comune del luogo di produzione e all’Agenzia di

protezione ambientale territorialmente competente. 

Decorsi 15 giorni dalla trasmissione della dichiarazione 

aggiornata, le terre e rocce da scavo possono essere 

gestite in conformità alla dichiarazione aggiornata. 

Costituiscono modifiche sostanziali quelle indicate 

all’articolo 15, comma 2. Qualora la variazione riguardi il 

sito di destinazione o il diverso utilizzo delle terre e rocce 

da scavo, l’aggiornamento della dichiarazione può essere 

effettuato per un massimo di due volte, fatte salve 

eventuali circostanze sopravvenute, impreviste o 

imprevedibili

Art. 22 c.3
Nel caso di modifica sostanziale dei requisiti di cui 
all’articolo 4, il produttore aggiorna la dichiarazione di cui 
al comma 1 e la trasmette a mezzo di posta elettronica 
certificata agli enti di cui al medesimo comma 1. Decorsi 
quindici giorni dalla data di trasmissione della 
dichiarazione aggiornata, le terre e rocce da scavo 
possono essere gestite in conformità alla dichiarazione
medesima. Costituiscono modifiche sostanziali quelle di 
cui all’articolo 16, comma 2. Qualora la variazione riguardi 
il sito di destinazione o il diverso utilizzo delle terre e 
rocce da scavo, l’aggiornamento della dichiarazione può 
essere effettuato per un massimo di due volte, fatte salve
eventuali circostanze sopravvenute, impreviste o 
imprevedibili.



D.P.R. 120/2017

Art. 15 c. 32

Art. 16 c. 2

Art. 22 c. 4





Art. 22 c. 5









































D. Lgs. 152/06  

Parte Quarta 

Norme in materia di gestione dei rifiuti 

e di bonifica dei siti inquinati 

Art. 185 

Esclusione dall’ambito di applicazione

1: non rientrano nel campo di applicazione della 

Parte Quarta …:

c) il suolo non contaminato e altro materiale allo 

stato naturale escavato nel corso di attività di 

costruzione, ove sia certo che esso verrà 

riutilizzato a fini di costruzione allo stato 

naturale e nello stesso sito in cui e' stato escavato

D.P.R. 120/2017

Titolo IV 

Terre e rocce da scavo escluse dall’ambito di 

applicazione della disciplina sui rifiuti

Art. 24 

Utilizzo nel sito di produzione 

delle terre e rocce escluse dalla disciplina rifiuti

1. Ai fini dell’esclusione dall’ambito di 

applicazione della normativa sui rifiuti, le terre e 

rocce da scavo devono essere conformi ai requisiti 

di cui all’articolo 185, comma 1, lettera c) , del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e in 

particolare devono essere utilizzate nel sito di 

produzione … La non contaminazione è verificata 

ai sensi dell’all. 4 del presente regolamento





PIANO PRELIMINARE DI UTILIZZO IN SITO

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo;

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, 

destinazione

d’uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio

potenziale di inquinamento);

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre

e rocce da scavo da eseguire nella fase di progettazione

esecutiva o comunque prima dell’inizio dei lavori, che

contenga almeno:

1. numero e caratteristiche dei punti di indagine;

2. numero e modalità dei campionamenti da effettuare;

3. parametri da determinare;

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo;

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito





Dichiarazione di avvenuto utilizzo







CANTIERE DPR 120/17 DOCUMENTO ALLEGATO TEMPI SOGGETTO DESTINATARI

TUTTI
I 

TIPI 

DI 

CANTIERE

Art. 7

comma 2
DAU
Dichiarazione 

avvenuto utilizzo

ALL. 8
Entro il termine 

di validità del 

PU o della DU

ESECUTORE PU

o

PRODUTTORE TRS

AC e ARPA competenti 

per il sito di 

destinazione

Comuni competenti 

per i siti di 

destinazione e 

produzione
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